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A proposito: A proposito: Ma questo che importa?
Purché  in ogni maniera, per convenienza
o per sincerità , Cristo venga annunciato,
io me ne rallegro e continuerò  a rallegrar-
mene. So infatti che questo servirà  alla mia
salvezza, grazie alla vostra preghiera e al-
l'aiuto dello Spirito di Gesù  Cristo.   Fil.18,19
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1987 / 2017: 30°1987 / 2017: 30°

Papa Francesco - La frasePapa Francesco - La frase
«In questa domenica, il Vangelo ci pre-
senta il miracolo della moltiplicazione dei
pani e dei pesci»: questo episodio contie-
ne tre messaggi “il primo è  la compassio-
ne. Di fronte alla folla che lo rincorre e –
per così  dire – “non lo lascia in pace”,
Gesù  non reagisce con irritazione, non di-
ce: “Questa gente mi dà  fastidio”. No, no.
Ma reagisce con un sentimento di com-
passione, perché  sa che non lo cercano
per curiosità , ma per bisogno. 

(Angelus del 13 Agosto 2014)(Angelus del 13 Agosto 2014)

segue a pag 2.   

1987–2017, 30°per “Noi Giovani”-iniziative-iniziative-

25 Giugno25 Giugno Pellegrinaggio a PompeiPellegrinaggio a Pompei

(Servizio e foto a pag. 3)(Servizio e foto a pag. 3)

1 Luglio teatro in piazza1 Luglio teatro in piazza

(Servizio e foto al prossimo numero)(Servizio e foto al prossimo numero)

Aconclusione nel mese di Novembre
(quello del 1987 vide il nr.1 di “Noi Gio-
vani”) solenne Santa Messa di ringrazia-

mento e numero speciale che rimarchi la croni-
storia e i contenuti della pubblicazione.

Caporalato -  Lavoro chiesto per  bisognoCaporalato -  Lavoro chiesto per  bisogno

e dato solo per  tornaconto personale.e dato solo per  tornaconto personale.

segue a pag 2.   

segue a pag 2.   

Fare del bene

“a parole son bravi tutti”

di Pierpaolo Verri

Fare del bene, sia chiaro, non è  e non deve es-
sere un obbligo. Più  che altro dovrebbe essere un
gesto spontaneo, dettato dalla propria sensibilità  e
dalla propria volontà  di prodigarsi nei confronti del
prossimo. Nel momento in cui si fa del bene per co-
strizione vengono meno tutti i buoni propositi che si
celano dietro le azioni benefiche, ed inoltre è  op-
portuno riflettere su come “fare del bene” sia diver-
so da “farsi vedere a fare del bene”, in quanto nel
momento in cui si agisce per determinati scopi be-
nefici solo per un tornaconto d’immagine allora si-
gnifica che non si tiene veramente a ciò  che si fa. 
“Si impara a fare il bene con cose concrete, non con

L’ IO E IL “NOI”L’ IO E IL “NOI”

di Andrea Bernardo

La società  siamo noi con la nostra cultura,
le leggi, il linguaggio, i costumi che ci siamo
imposti. L’essere individuale e la società  sono
un tutt’uno e la loro relazione e quanto mai
complessa. Spesso prevale non il bene comu-
ne ma la propria opportunità . 
L’agire di ognuno di noi determina la trasfor-
mazione della società  a volte in modo eclatan-
te con invenzioni, colpi di Stato, rivoluzioni ecc.

Amicizia per convenienza,

ma esiste?
di Marco Sabbetta

L’enciclopedia TRECCANI dei ragazzi ha co-
sì  definito “AMICIZIA”: “Sentimento antico co-
me la storia della civiltà . Rapporto fatto di fidu-
cia, simpatia, affetto e reciproca scelta.” 
Tutti conosciamo l’amicizia, perché  ne godia-
mo e quindi dare una definizione è  difficile.
Gli amici si incontrano, si scelgono, si accetta-
no con pregi e difetti. È un rapporto importante

segue a pag 2

Seguire il Signore per fedeSeguire il Signore per fede

o per convenienza?o per convenienza?
di Don Giuseppe Renna

Spesso corriamo un grosso rischio nell’acco-
starci alla Parola di Dio: nel leggere i Vangeli ci
fermiamo esclusivamente al piano della loro sto-
ricità , non comprendendo che in quanto Parola
viva ed eterna, la Scrittura ci interpella in prima
persona e ci chiama ad un cammino di conver-
sione ed adesione al progetto di Dio per la sal-
vezza dell’uomo. E così , racconti che ci sembra-
no essere relegati alla sola esperienza del Gesù
storico in realtà  sono un vero e proprio vademe-
cum per il nostro cammino di fede, se latti anche
in chiave spirituale ed attualizzati nella nostra vi-
ta. È ciò  che vale per una serie di brani tratti dal
vangelo di Giovanni, che la liturgia della Chiesa
ci fa ascoltare e meditare nell’ultima parte del
tempo di Pasqua, preparandoci al dono dello Spi-
rito a Pentecoste. Nel suo vangelo Giovanni con-
ferisce notevole importanza al capitolo 6, nel
quale inserisce, concatenandole, tre scene: il se-
gno della moltiplicazione dei pani, il cammino di
Gesù  sulle acque ed infine il discorso sul pane di
vita, pronunciato all’interno della sinagoga di Ca-
farnao. Se mettiamo tra parentesi l’episodio cen-
trale, l’evangelista vuole attirare la nostra atten-
zione sul nesso che intercorre tra il segno della
moltiplicazione del pane ed il discorso di Gesù .
Nella prossimità  della festa della Pasqua giudai-
ca, Gesù , seguito da una grande folla, attraversa
il lago di Tiberiade,e prima di iniziare il suo inse-
gnamento, accortosi della fame di chi lo seguiva,
manifesta tale bisogno ai suoi discepoli, esortan-
doli implicitamente ad aprire gli occhi sulla ne-
cessità  delle folle e darsi da fare per trovare una
soluzione. Dopo le rimostranze di Filippo, che al-
l’interno della narrazione sono il segno non solo
di pigrizia ed egoismo, ma essenzialmente di in-
comprensione e mancanza di fede, l’intervento di
Andrea, che presenta a Gesù  un ragazzo che a-

AUTOCRITICAAUTOCRITICA

COME CRESCITA PERSONALECOME CRESCITA PERSONALE .
di Gianmarco Cesari

Il rapporto con la critica è  un rapporto co-
stante e contraddittorio.
Costante perché  la critica la subiamo sovente
per tutto il corso della vita, contraddittorio per-
ché  se è  vero che a volte la percepiamo come
un’ingerenza eccessiva e fuori luogo, talvolta la
capacità  di farne tesoro libera il nostro futuro
verso nuove prospettive ed orizzonti.
Ma cosa accade nel momento in cui la critica di-
viene autocritica?
Cosa accade nel momento in cui siamo noi
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parole”. La frase è  stata pronunciata da Papa
Francesco lo scorso marzo ed è  totalmente
condivisibile. Verrebbe quasi da pensare al
detto secondo cui “a parole son bravi tutti”, ma
poi affinché  i propri pensieri e le proprie escla-
mazioni si concretizzino è  necessario che es-
se si tramutino in azioni concrete che creino
del beneficio effettivo ai destinatari. 
Riprendendo sempre il discorso del Pontefice,
Egli afferma inoltre che “Non è  facile fare il be-
ne: dobbiamo impararlo, sempre. […] Si deve
imparare tutti i giorni a fare qualcosa, a essere
migliori del giorno prima. Imparare. Allontanar-
si dal male e imparare a fare il bene”. Parole il-
luminanti, soprattutto nel passaggio in cui si fa
riferimento a come far del bene non deve es-
sere qualcosa di eccezionale e saltuario ma al
contrario deve trattarsi di un’operazione quoti-
diana, che di giorno in giorno aiuta sé  stessi a
migliorarsi e il prossimo a beneficiare delle
proprie opere. 

Pierpaolo Verri

Fare del  beneFare del  bene

“a parole son bravi  tut t i”“a parole son bravi  tut t i”
L’ IO E IL “NOI”L’ IO E IL “NOI”

È fondamentale non dimenticare che
siamo quel che siamo perché  forma-
ti nel contesto della società  in cui ab-
biamo vissuto e tradirla con nostri
comportamenti sbagliati è  tradire noi
stessi, è  condizionare il futuro nostro
e di chi ci è  particolarmente vicino. 
L’individuo ha la propria libertà  di
scelta ma sempre nella gabbia delle
regole esistenti, del rispetto del pros-
simo, per questo l’io esisto, io dico, io
affermo devono portare ad una sana
discussione e non ad un esasperato
egocentrismo. È importante che ogni
essere umano, come ogni essere vi-
vente, porti in sé  un principio ego-
centrico che lo aiuti a difendersi, a
proteggersi, a svilupparsi, a nutrirsi, a
dare priorità  alla propria esistenza. 
Ma, a fianco di questo principio vi è
quello complementare del “Noi”.
Questo “Noi” è  insito dalla nascita: il
bisogno dello sguardo materno, della
tenerezza, di una carezza, del senti-
mento dell’amore in seno alla fami-
glia che poi si estende agli amici, alla
patria, alla religione alla comunità
della quale facciamo parte.
Vivere è  un passaggio continuo dal-
l’Io al “Noi” in cui l’Io è  capace di sa-
crificarsi per il “Noi”, difendendo i suoi
amici, il suo paese, le sue opinioni
politiche, la sua religione, con mo-
menti opposti in cui il “Noi” dimentica
il singolo, chi ha bisogno d’aiuto, il
solo.
In questo particolare momento stori-
co della nostra civiltà , in cui regna il
sovra-sviluppo dell’Io, dell’individuali-
smo, dell’apparire, è  indispensabile
che l’io ritorni in seno al “Noi” ritro-
vando antichi principi, sentimenti, co-
me l’amore per il prossimo. Qualcuno
ha detto: amalo come te stesso.

Andrea Bernardo

Amicizia per convenienza,Amicizia per convenienza,

ma esiste?ma esiste?

che avviene al di fuori della famiglia,
dove in un certo senso ci si deve vo-
lere bene “per forza”, quindi richiede
impegno.
Esistono amicizie importanti che du-
rano una vita e che continuano a ri-
manere tali anche a distanza e poi ci
sono i rapporti meno profondi. Molte
volte ci riferiamo a qualcuno che co-
nosciamo occasionalmente definen-
dolo come “amico” ed è  proprio qui
che può  nascondersi “l’amicizia per
convenienza”, cioè  persone che si
cercano “al bisogno”, solo quando
c’è  una situazione di comodo, un fa-
vore, un passaggio ecc.
Io credo di avere molti amici veri, con
i quali condivido con piacere il mio
tempo, i miei hobby, le mie passioni.
L’amicizia è  un sentimento di grande
valore e “l’amicizia per convenienza”
non esiste: si chiama CONOSCENZA
PER CONVENIENZA.

Marco Sabbetta

Seguire il Signore per fedeSeguire il Signore per fede

o per convenienza?o per convenienza?

veva con sé  cinque pani d’orzo e due pesci, il Maestro
compie il segno della moltiplicazione dei pani e dei pesci,
con il quale sfama abbondantemente gli astanti. Dopo aver
visto il segno portentoso le folle, entusiaste, si misero a se-
guire Gesù  per proclamarlo re, intenzione che spinge Ge-
sù  a ritirarsi in solitudine sul monte. Venuta la sera i di-
scepoli, insieme a Gesù , saliti sulla barca, fecero vela ver-
so Cafarnao. Città  nobile, borghese, ricca, culturalmente
elevata, con una sinagoga importante ed elegante nello
stile, Cafarnao presentava anche le contraddizioni di una
città  variegata. Esisteva anche un quartiere povero, fatto
di case essenziali e semplici, abitate perlopiù  da pescato-
ri. Proprio per questa sua identità  dalle molteplici facce, i
Vangeli ci presentano Cafarnao come luogo privilegiato
dell’attività  missionaria di Gesù : è  il segno di quell’uma-
nità  spesso frammentata nei suoi interessi mondani e per-
sa dietro gli agi di una vita benestante, ma anche profon-
damente bisognosa della Parola di vita, di un incontro che
salva l’esistenza. Ciò  che accade a Cafarnao riguarda an-
che il nostro cammino di fede, dunque. Nei pressi di Ca-
farnao le folle si imbattono nuovamente in Gesù , deside-
rose di poter usufruire nuovamente, magari permanente-
mente, del potere miracoloso del Signore. Ma Gesù  mette
a nudo le loro intenzioni utilitaristiche, invitando ad entrare
in un serio cammino di fede, teso alla ricerca della vita e-
terna e della comunione con Dio. Lungi dall’essere esclu-
sivamente lo spaccato storico di episodi realmente acca-
duti durante il ministero terreno di Gesù , per quanto essi
siano alla base della rivelazione, Giovanni vuole aprire i
nostri occhi di fronte al rischio di una “fede” interessata,
dettata dalla convenienza e dal desiderio di un immediato
ritorno nella soddisfazione dei nostri bisogni materiali. Un
Dio “supermarket” dì  grazie e miracoli,che risponde alle
nostre comode richieste, insomma. Come le folle di Cafar-
nao, anche noi, discepoli di oggi, rischiamo di vivere il no-
stro cammino di fede teso ad appagare la “fame” che atta-
naglia la nostra quotidianità : salute, sicurezza economica,
stabilità  familiare, serenità  nelle relazioni. Il gesto di amo-
re con cui Gesù  ha saziato la fame delle folle di Cafarnao,
ci assicura l’attenzione paterna di Dio ai bisogni della no-
stra vita fisica, ma ci presenta anche la necessità  di un
rapporto di comunione sincero ed esigente con Lui. Vivere
la fede solo come la ricerca esasperata di continua prote-
zione in ogni evento della nostra vita, smarrendo quella ri-
cerca sincera dell’unico bene che conta nell’esistenza di
un credente: l’amore di Dio riversato nei nostri cuori, fonte
della vita eterna. Una fede così  epidermica non compro-
mette soltanto la trasparenza del nostro rapporto con il Si-
gnore, ma lede anche le nostre relazioni fraterne, facen-
dole scadere in rapporti di convenienza, sopraffazione e
sospetto. Ed anche il rapporto con noi stessi, in tale logica,
scadrebbe in una continua pretesa di essere sempre al
massimo delle nostre capacità , ma non per cambiare in
meglio il mondo circostante, ma per succhiare il più  possi-
bile il nostro tornaconto. E così  la preghiera, più  che dia-
logo trasparente con il Padre nell’abbandono, rischia di di-
ventare una sorta di consolazione ed appagamento inte-
riore, oppure un tentativo sciamanico di piegare la volontà
di Dio alla nostra, di pilotare il corso degli eventi umani se-
condo le nostre piccole aspettative; la carità  e la fraternità
potrebbero divenire la corsia preferenziale per un nostro
appagamento, per un nostro vago e fragile desiderio di fi-
lantropia, di realizzazione nel bene, guardando il fratello
dall’alto verso il basso; ed infine anche il rapporto con noi
stessi potrebbe trasformarsi nello sforzo di un narcisistico
cammino di perfezione. A Cafarnao Gesù  ci pone, attra-
verso quei Giudei che erano accorsi per fare di Lui l’idolo
delle loro necessità , di fronte alla ricerca di quel “cibo che
rimane per la vita eterna”, una relazione con Dio, con i fra-
telli e con se stessi improntata sulla trasparenza, sulla ra-
dicalità  e sull’abbandono. Solo una fede libera e sincera ci
fa giungere a questo reale gradino della perfezione cristia-
na, che è  l’opera di Dio.

Don Giuseppe Renna

AUTOCRITICAAUTOCRITICA

COME CRESCITA PERSONALECOME CRESCITA PERSONALE .

stessi a mettere in discussione certezze acqui-
site e modi di fare?
Difficile dare una risposta compiuta, ma credo
che gli atteggiamenti possibili dinanzi a tale e-
venienza, siano solo un paio.
Primo: accettare la voce del dissenso interiore
come primo passo verso una crescita ed un
miglioramento personale.
Secondo: soffocare con determinazione tale
prospettiva critica e cullarci delicatamente in
certezze fragili come castelli di sabbia.

Due atteggiamenti possibili, i soli a mio avviso. 
Pertanto la crescita personale a fronte di un
dissenso autocritico interiore rappresenta solo
una probabile derivazione.
Possibile solo se si accetta di mettersi in gioco
sul serio, senza il terrore vibrante del cambia-
mento e con l’interesse e la voglia di diventare
i timonieri della nostra esistenza. 
Pertanto non è  certamente semplice scegliere
da quale parte del cambiamento porsi. 

Gianmarco Cesari

IL CATECHISMO IN PILLOLEIL CATECHISMO IN PILLOLE

Si entra nella preghiera come si en-
tra nella liturgia: per la porta stretta
della fede. Attraverso i segni della
sua presenza, è  il volto del Signore
che cerchiamo e desideriamo, è  la
sua parola che vogliamo ascoltare e
custodire.                      (C.C.C. -2656)

“La penitenza induce il peccatore
a sopportare di buon animo ogni sof-
ferenza; nel suo cuore vi sia la con-
trizione, nella sua bocca la confes-
sione, nelle sue opere tutta l’umiltà
e la feconda soddisfazione”. 

(C.C.C. -1450)
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Galugnanes i fuori sede
“Dove? Perchè?” di F.M.Dell’Anna

n° 4 Luglio - Agosto 2017 

Aiutaci a crescere -Aiutaci a crescere - Se conosci no-
stri concittadini o altri che gradirebbero ricevere il
nostro bollettino inviaci il loro indirizzo, gli sarà
spedito mensilmente gratis. Eventuale piccola of-
ferta annuale è  del tutto volontaria e non indispen-
sabile per continuare a ricevere: “Noi Giovani”.(Di

grande aiuto comunicarci il cambio di indirizzo

o la cancellazione dello stesso). Socio sostenito-
re si diventa con eventuale offerta di €. 50,00.

Il pellegrinaggio, nell’ambito delle iniziative
per il 30° di “Noi Giovani” ha avuto luogo il 25
Giugno u.s. Partenza ore 2. Sulla Lecce Brindi-
si uno spiacevole inconveniente: incidente stra-
dale fra due auto, occupata la corsia, impossi-
bile proseguire, ripartenza dopo due ore. Fortu-
natamente solo lievi ferite per gli occupanti le
auto. Almeno così  ci è  stato riferito al momen-
to.
Arrivo a Pompei con due ore di ritardo, alle ore
9. Scombussolato il programma. Obbligatoria,
avendo prenotato guida, visita agli scavi alle
ore 9.30. Rinviata partecipazione a Santa Mes-
sa alle ore 12.30, concelebrata poi dal nostro
Parroco Don Giuseppe. 13.30 pranzo. Ore 15

partenza per la reggia di Caserta. Visita dei
giardini e sale interne della reggia protrattasi si-
no alle ore 19. Ore 19.30 partenza per Galu-
gnano, arrivo ore 24.00. 
Malgrado l’incidente su descritto tutto andato
benissimo. Dopo l’ascolto della Santa Messa,
preceduta da preghiere alla Vergine SS., tutti
soddisfatti ed entusiasti per la visita agli scavi
con spiegazioni dettagliate e chiare da parte
della guida, una ragazza preparatissima, pa-
ziente e bella, che non guasta mai. Da lasciare
a bocca aperta la visita alle sale della reggia di
Caserta colme di ricchezza, arte, storia che co-
stringono a un tuffo nel passato che non può
che arricchire la conoscenza di ognuno. 

D.M. 

Pellegrinaggio al Santuario di Pompei - Cronaca e immaginiPellegrinaggio al Santuario di Pompei - Cronaca e immagini

S t e f a n o  G e m m aS t e f a n o  G e m m a

N.G. - Dove risiedi ora? Hai Famiglia? Com’è
composta? 

Vivo a Bologna da circa quindici anni con mia
moglie Emanuela.
N.G. - Qual è  il tuo lavoro?
Lavoro in banca.
N.G. - Quando sei andato via da Galugnano?
Quale la ragione?

Sono andato via da Galugnano molti anni fa',
dapprima negli Stati Uniti dove lavoravo sempre
nel settore bancario/assicurativo e successiva-
mente a Bologna.
N.G. - Quali i ricordi, belli o brutti, della tua per-
manenza a Galugnano?

I ricordi legati al mio paese natio sono bellissimi.
A volte mi capita di pensarci. Sento ancora l' odo-
re dei luoghi, ricordo l' essenza profonda e la spen-
sieratezza della mia adolescenza con gli amici, i
nostri sogni, la nostra voglia di cambiare il mondo.
N.G. - Ci ritorneresti o ci ritorni saltuariamente?
Volentieri? E perché ?

Ci ritorno generalmente nei periodi di ferie per
trovare la mia mamma e le persone a me care.
N.G. - Che rapporto hai con la religione?

Credo profondamente in Gesù  Cristo e confido
in lui ma non sono un cristiano praticante, diciamo
che vivo la religione a modo mio.
N.G. - “Noi Giovani” è  letto dai tuoi familiari o
da altri che ti sono vicini?

Lo leggiamo io e mia moglie molto volentieri e
credo anche i miei parenti giù  a Lecce.
N.G. - Qualche consiglio per “Noi Giovani”?
Sinceramente non ho nessun consiglio da darvi;
siete grandi così !
N.G. - Cosa può  fare la parrocchia in un picco-
lo paese per le problematiche giovanili?

La parrocchia è  sempre un punto di riferimento,
proprio come la famiglia anche se con ruoli diversi.
Dovrebbe creare degli spazi in cui i giovani possa-
no esprimere liberamente le proprie idee.
È importante non giudicare, saper accogliere le dif-
ferenze ed essere capaci di far sentire ognuno par-
te integrante della comunità .
N.G. - Vorresti salutare qualcuno in particolare?

10) Vorrei salutare mia mamma e le persone ca-
re che ora stanno leggendo questa mia intervista,
tutti i miei amici
d' infanzia, so-
prattutto quelli
che non vedo
più  da molti anni
a cui va il mio ri-
cordo con tanto
affetto e nostal-
gia.

Bella la foto e

belli voi, auguri

Stefano, auguri

Emanuela. Lun-

ga serena vita

con vostri cari

tutti. 
Stefano ed Emanuela

Il Santuario Madonna Pompei Reggia di Caserta

In pullman

Agli scavi

Sale reggia

Foto di gruppoI giardini

I M P O R T A N T E  -  P O S T E   G A L U G N A N OI M P O R T A N T E  -  P O S T E   G A L U G N A N O

L’ufficio postale di  Galugnano per il periodo estivoL’ufficio postale di  Galugnano per il periodo estivo
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6 e 7 Agosto a S. Donato di Lecce

Festività  in onore del Santo Patrono

San Donato Aloe, rimedio perfetto contro le scottature so-
lari. Arriva l’estate e naturalmente la corsa al-
l’abbronzatura! I primi giorni al mare possono
però  ingannarci e invece di una bella abbron-
zatura dorata potremmo ritrovarci una pelle ar-
rossata e un doloroso eritema solare.

È buona pratica, si sa, non esporsi al sole du-
rante le ore più  calde ma cosa fare quando il
danno è  fatto? Grazie alla generosità  della Na-
tura possiamo ricorrere ad un rimedio, efficace e
privo di effetti collaterali, (quindi utilissimo per i
bambini compresi i neonati) che nella nostra zo-
na è  a portata di mano praticamente ovunque.
Si tratta della pianta dell’Aloe.

Le proprietà  benefiche e curative dell’Aloe so-
no note fin dai tempi antichi, tanto da essere
passata alla storia come pianta miracolosa. Se
si considera la svariata quantità  di sostanze at-
tive vantate da questa pianta, è  facile immagi-
nare come possa svolgere altrettante funzioni u-
tili per la nostra salute.

Qualunque tipo di Aloe presente nei nostri
giardini può  essere utilizzata sia per scottature

solari che per ogni tipo di scot-
tatura, per punture di zanzare
e altri insetti e orticaria.

Fai così : Incidi con un col-
tellino affilato la base della fo-
glia che si trova più  in basso.
Una volta praticata l’incisione
la foglia viene via facilmente
facendola ruotare lungo il tron-
co della pianta. Lavala, taglia-
ne un pezzo che stia agevol-
mente in una mano ed elimina le spine laterali.
A questo punto seziona la foglia a metà  nel sen-
so della lunghezza e applica il gel fresco sulla
pelle ustionata.

La sensazione sarà  di immediato sollievo in
quanto il bruciore sparisce quasi subito.

Utilizzando l’Aloe repentinamente e per più
volte al giorno (almeno finché  sarà  presente il
fastidio) permetterai alla pelle di riprendersi dal
trauma grazie al suo forte potere rigenerante ed
eviterai la formazione di bolle e dell’eritema so-
lare.

Franca Liberatore - naturopata
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Aloe vera

P r o g r a m m a  R e l i g i o s o :P r o g r a m m a  R e l i g i o s o :

6 Agosto, vigilia: SS. M esse ore 7,30; 9,15;
18.30. Seguirà  la processione con la statua del
Santo.
7 Agosto, solennità  di San Donato: SS.
Messe ore 6,00; 7.00; 8.00; 9.00; 10.00. Ore 11.15
S. Messa solenne presieduta da S.E. Mons. Do-
nato Negro, Arcivescovo di Otranto. Ore 19.00
Messa vespertina.
14 Agosto, ottava della festa: ss. Messe ore
7.30; 9,15; 11,15; ore 18,30 seguita dalla proces-
sione.
28 Agosto, Patrocinio del Santo: SS. Messe
ore 7,30; 9,15; 11,15; 18,30. Ore 13.00 momento di
preghiera e ringraziamento in Chiesa. 

Programma Civi le:Programma Civi le:

5 Agosto: serata musicale con 88max Tribute
Band, ore 21,30 in via Roma.
6 e 7 Agosto si esibiranno i concerti bandistici di
Città  di Squinzano, Maestro Direttore e Concer-
tatore Giovanni Guerrieri e Città  di Rutigliano
Maestro Direttore e Concertatore Fiorangelo
Orsini. Le luminarie saranno a cura delle ditte Per-
rotta Luminarie di Squinzano e Micolani Rocco
Antonio di Giurdignano. Tirosud di Ruppa Ar-
mando e figli di Taviano e Tirotecnica Napoleta-
na di Angelo Dario di Matino garantiranno fanta-
smagorici giochi pirotecnici la vigilia dopo la pro-
cessione e il dì  di festa.
8 Agosto: serata di cabaret con i Scemifreddi, e-
sibitisi in TV a COLORADO, ore 21,30 Piazza Ga-
ribaldi.
14 Agosto: Gran Concerto Bandistico Città  di
SoglianoMaestro Direttore e Concertatore
Giancarlo Perrone.
28 Agosto: Gran Concerto Bandistico Città  di
Racale Maestro Direttore e Concertatore Grazia
Donateo. 

IL CASO XYLELLAIL CASO XYLELLA

Ultimamente le testate dei giornali pugliesi e non
solo sono state invase da titoli riguardanti il caso xy-
lella.
La malattia che da alcuni anni sta decimando i no-
stri ulivi.Quella malattia che infondo ha colpito an-
che noi che viviamo a contatto con questi meravi-
gliosi alberi fin da bambini.
Ma vediamo nello specifico di cosa si tratta.La "xy-
lella fastidiosa" è  un batterio che si riproduce nel-
l'apparato conduttore della linfa grezza quindi nei
vasi xilematici portatori di sali minerali e acqua in
tutte le zone della pianta.Il batterio sviluppa però
un gel che tappa questi vasi e fa si che la pianta
secchi.La xylella proviene dal continente americano
dove a lungo è  stata confinata ma è  riuscita ad ar-
rivare in Europa:in Francia e in Italia nel nostro Sa-
lento nel 2013 quando fu rilevata per la prima volta.
E ancora molte sono le responsabilità  dell'Italia sul
trattamento del batterio come l'ingiustificato tempo
aspettato prima dell'abbattimento degli alberi infetti
e ancora il fatto che nel 2016 non siano stati con-
dotti esperimenti di laboratorio sulla xylella e i pochi
investimenti per debellare il virus nonostante i fondi
stanziati di circa 10 milioni di euro di cui solo poco
più  della metà  sono stati effettivamente utilizzati
per lo scopo del loro stanziamento.Intervenne an-
che la magistratura con un'inchiesta molto discussa
poiché  ipotizzava fossero stati i ricercatori stessi a
diffondere il virus.
Lasciando ora stare responsabilità  e cause che
hanno portato il virus fin da noi è  lasciando stare il
suo disastroso sviluppo invito tutti a pensare che
nel XXI secolo è  arrivata anche l'ora di quegli albe-
ri che hanno visto generazioni e intere discendenze
benedirli e raccogliere i loro frutti.Ed è  così  che nel
XXI secolo gli alberi del rinomato olio salentino so-
no in pericolo.
Ora spetta a noi pugliesi anzi a noi italiani trovare
una soluzione a questo problema.
Spetta trovare una soluzione a chi ha il dover di tro-
varla.

Giulio Rollo

con xilellacon xilella in salutein salute

Salento Il Giardino in Piazza

È il nome dato al nuovo B&B recentemente i-
naugurato a Galugnano con sede in locali a piano
terra del prestigioso ottocentesco palazzo Bocca-
damo in via Provinciale. Locali restaurati conser-
vando scrupolosamente l’architettura delle strut-
ture retrostanti e antecedenti all’ala prospettica
dovuta al galugnanese Padre Raffaele De Santis
Priore dei Vincenziani leccesi e risalente alla pri-
ma metà  dell’ottocento. L’ampio giardino offre
possibilità  di ore passate all’aria aperta serene e
refrigeranti.

RICORDIAMO A TUTTIRICORDIAMO A TUTTI
La mancata pubblicazione di notizie inerenti la nostra

comunità non è da attribuire a nostra negligenza: se nessu-
no ce le partecipa ci è impossibile pubblicarle. Ogni vostra
informazione è un favore che ci fate, e non viceversa, e al-
lora: INFORMATECI!INFORMATECI!

S e  r i m p i a n g i  l a  g i o v e n t ù  S e  r i m p i a n g i  l a  g i o v e n t ù  r i torna

giovane aiutando i  giovani

Il 21 Giu-
gno u.s. nel-
la pinacote-
ca di via
Buon Consi-
glio titolata a
Pippi Vese è
stato presentato il libro “RICOTTA FORTE E
PENSIERO DEBOLE” di Luigi Baldassar-
re. Di cosa tratta? Lascio la parola all’auto-
re: “Qui troverai 45 brevi riflessioni che met-
teranno in un'improbabile relazione temi
della filosofia, della scienza e del costume
con oggetti banali e vita quotidiana di pro-
vincia, raccontati con ironia e sapore un po'
grottesco. Il mix è  per palati semplici, an-
tiaccademici, con il coraggio di sorridere e
quello di immedesimarsi.”
Pochi i presenti. Due le principali ragioni: è
complicato in un piccolo paese come il no-
stro avventurarsi in ambiti culturali di un cer-
to livello. Pochissimi erano a conoscenza
che l’autore è  ormai nostro concittadino ac-
quisito: è  genero di Franco Ingrosso ed abi-
ta in via San Donato.
Rilevante l’opera ma in questa occasione mi
preme dire della rilevanza del suo autore.
Chi è  Luigi Baldassarre? Traggo da una
sua biografia: “Filosofo pratico in perenne
lotta con la sua ironia, si occupa principal-
mente di comunicazione, felicità  e consumo
di crêpes dolci. Da dieci anni lavora alla ri-
definizione della figura del filosofo odierno,
riorientandosi in prima persona, con pubbli-
cazioni, seminari, stage ed eventi di sensi-
bilizzazione, ad un modello di filosofia che si
fa esperienza e strumento di crescita perso-
nale e sociale.” Varie
le sue pubblicazioni,
questo è  il suo primo
libro.
Un augurio. Galugna-
no sappia approfittare
della sua presenza,
sfrutti in ogni occasio-
ne il suo sapere per
sapere di più , giacché
nessuno è  mai morto
di troppo sapere.

d.m.

“RICOTTA FORTE E PENSIERO DEBOLE” 
Rilevante opera di un rilevante autore



Catarina Levanto! Perchè  da Baronessa muore “pauperissima”? 
Ma andiamo con ordine prima di porci queste domande.

Il 23 Marzo 1621 Gio Battista Dellanos figlio di Ramirez Barone di
Galugnano e costruttore del’omonimo palazzo, castello per i galu-
gnanesi, assalito dai creditori di suo padre e suoi vende per 40.000
ducati la baronia di Galugnano al genovese Niccolò  di Andrea Le-
vanto, e quì  il primo mistero: dal 1621 al 1632 non troviamo traccia
di un Levanto nell’anagrafe parrocchiale, è  in quest’anno che per la
prima volta incontriamo un Levanto, trattasi della “Domina Catarina
Levanta Baronessa del casale di Galignano”, per trovare altro Le-
vanto che non fosse Catarina bisogna attendere il 1640, in que-
st’anno compare annotato Giò .Battista Levanto. Negli undici anni,
dal 1621 al 1632 chi governava Galugnano? Ancora i Dellanos? A
nome e per conto dei Levanto? Probabile! In quegli anni troviamo
annotati, si badi bene non come Baroni, il “S.or Don Pietro Dellanos
(che sappiamo essere figlio del capostipite Ramirez) e il S.or Tho-
dero Dellanos”.
Come abbiamo detto nel 1632 irrompe Catarina Levanta, Levanta

e non Levanto perchè  si adusava femminilizzare il cognome abbi-
nandolo al sesso femminile.
Ma chi era il S.or barone marito di Catarina? Non lo sapremo mai,
o molto difficilmente. Non lo troviamo annotato con nome e cogno-
me in nessuna scrittura, nemmeno negli atti di battesimo dei due fi-
gli di Catarina che recitano: “Adi 23 Agosto 1638 io D. Nicolò  Del-
l’Anna Arciprete ho battizzato la figlia del Sig. Barone di Galignano
e della Sig.ra Catarina Levanta quale si chiama Maria. Li compadri
furo Gio.Francesco de l’anna e la Sig.ra Antonia Greca” (sic) e il se-
condo: “Adi 2 Giugno 1641 D. Giuseppe di Lequile ha battizzato la
figlia del Sig. Barone e della Sig.ra Catarina Levanta coniugi quale
si chiama Maria Lucrezia li compadri furo il sig. fabriano giustiniano
di Lecce e Doria pada” (sic). Strano: i compadri sono gente comu-
ne, non dei nobili, e ancora una volta non compare il nome del ba-
rone coniuge, ufficialmente dal 1622 al 1646 Barone di Galugnano
è  Gio.Francesco Levanto, è  lui il Barone coniuge? Ha sposato una
consanguinea? O una avente medesimo cognome? O una Dellanos
che si è  appropriata del cognome del marito, Levanto appunto?
Ufficialmente i Levanto, per debiti, vendono la baronia di Galugna-
no ai Massa il 9 Maggio 1695 ma di fatto i Massa si aggirano per
Galugnano dal 1687, otto anni prima.
Di Catarina, come Baronessa , troviamo traccia sino al 1668 quan-
do giò .Francesco Levanto Succede a Giò .Nicolò  poi più  nulla si-
no al suo atto di morte: “Anno del Signore 1684, giorno 24 del me-
se di Dicembre, l’Ill.ma Sig.ra Catarina Levanta già  Baronessa di
questo casale di Galignano alla sua età  di anni 51 circa in comu-
nione con la Santa Madre Chiesa restituì  l’anima al Signore, il di lei
corpo è  sepolte nella Chiesa Parrocchiale giorno del medesimo me-
se da me Arcipresbitero confessata giorno come sopra e poichè
niente aveva niente fu disposto, e poichè  la seguente notte fu ag-
gredita da morte improvvisa, restò  priva degli ultimi sacramenti ec-
clesiali. Sepolta gratis poichè  pauperissima”.
Poverissima si dice, è  possibile che sia stata abbandonata da tutti?
Anche dalle sue due figliole? E perchè ? O le figliole sono entrambe
morte? Possibile ma non documentabile a causa del vuoto nell’a-
nagrafe parrocchiale per gli atti di morte dal 1636 al 1640. Che Ca-
tarina fosse tenuta in considerazione dal clero, e quindi dai galu-
gnanesi, lo documenta la stesura dell’atto di morte: 
di solito, anzi sempre, gli atti anagrafici sono scarni, contengono l’in-
dispensabile, quello di Catarina è  l’unico ad essere dettagliato. Che
mistero Domina Catarina!: Da Baronessa amata e riverita ad una
morte in solitudine e povertà .
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Il mistero della S.ra Baronessa Il mistero della S.ra Baronessa 
Catarina LevantaCatarina Levanta

di F.M. Dell’Anna - Per saperne di più  su Galugnano:
www.galugnano.it - 0832-655092 - framidel@galugnano.it 
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Stemma dei LevantoStemma dei Dellanos

5 Agosto, Madonna della Neve
Sontuose un tempo le festività  galugnanesi in

suo onore, oggi si limitano a manifestazioni reli-
giose, in particolare processione serale verso
l’Abbazia fuori le mura a lei dedicata, celebrazio-
ne Santa Messa e ritorno in parrocchia. La sera,
a volte, al suono di una fisarmonica si danza sul-
la laterale rotonda con la possibilità  di degustare
(ma non sempre) qualche tipico piatto locale
messo a disposizione da volontari.
Alcune annotazioni sull’Abazia.
La visita pastorale della Diocesi di Otranto del
1608 faceva notare che era in buone condizioni
l’abbazia di “Santa Maria De Li Pisanei”, la quale
aveva un altare e “…depicta supra ipsus imago
devotissima et miraculosissima ipsius Santae
Mariae…”. La stessa visita pastorale annotava:
“…Avanti alla detta chiesa vi è  un atrio sotto ad
una sorta di arcata nella quale è  costruito un al-
tare di pietra…”. Misterioso l’altare e la sua fine.
S. Maria de li Pisanei, perché  ancora non della
Neve? la troviamo per la prima volta così  citata
nella Platea del 1640 “…Chiesa campestre della
Madonna SS.ma della Neve chiamata a voce po-
pulare delle Pisanei…”. Nella visita pastorale del
1540 si dice “…S. Maria de Pisanei ad vultum la-
mia ecc. ecc.”. In quella già  citata del 1608 è  an-
cora annotato: “…Ecclesiam seu Abbaziam
Sanctae Mariae de li Pisanei de jure ordinario a-
lias dicta…Unitam ecclesiae matricis dicti casa-
li…”. Dopo “alias dicta” vi sono proprio dei punti-
ni di sospensione. Perché ? Un’ipotesi potrebbe
essere che l’autore volesse scrivere: “…Sanctae
Mariae Nivis de jure ordinario alias dicta Sanctae
Mariae de li Pisanei ecc. ecc.
Tanto ancora si potrebbe dire ma quel che conta
è  che la si conservi in tutto il suo splendore con-
sci del prestigio che dona alla nostra piccola Ga-
lugnano.

L’Abbazia in bianco e nero

“A NUDA VOCE“A NUDA VOCE

canto per le tabacchine”canto per le tabacchine”

Trattasi di un recital di poesia
e musica della tradizione tenu-
tosi il 13 Giugno presso l’Opera

Pia “Beniamino Dell’Anna” a
Galugnano in ricordo della tra-
gedia avvenuta lo stesso giorno
del 1960 presso la fabbrica di
lavorazione del tabacco “Villani
Pranzo” lo stabilimento per la
lavorazione del tabacco a Cali-
mera. In seguito ad un improv-
viso incendio morirono sei don-
ne, alcune giovanissime: Lina e

Luigia Tommasi, Epifania Cu-

curachi, Lucia Di Donfrance-

sco, Lugia Bianco e Assunta

Pugliese. Tante altre subirono
cocenti ferite materiali e morali. 
Epifania Cucurachi era sorella
della nostra concittadina Lucia

sposa del compianto Angelo

Serafino.

Il lavoro prende spunto da un li-
bro sull’argomento scritto da E-

lio Coriano. Si sono esibiti lo
stesso Coriano dando voce ai
suoi testi, Stella Grande con
Canto e voce e Vito Aluisi, mu-
sica e canto.
Fra gli altri è  intervenuto Anto-

nio Palano, figlio della Cucu-

rachi. Il suo intervento è  stato
Coinvolgente, toccante, dram-
matico a tratti commovente.
Lodevole e nuova l’iniziativa
presa dalla gestione della casa
di riposo Opera Pia. Il coinvol-
gere, anche se parzialmente, in
tali iniziative gli anziani presen-
ti, ma anche la piccola comu-
nità  di Ga-
lugnano è
di grande
valenza cul-
turale. Cer-
tamente da
ripetere.

d.f.m.

Epifania Cucurachi

8 Maggio “S.Micheli picciccu”8 Maggio “S.Micheli picciccu”

(San Michele piccolo)  fest iv i tà  2017 (San Michele piccolo)  fest iv i tà  2017 

Così  Galugnano noma la festa che
celebra in ricordo delle apparizioni di
San Michele, quella sul Gargano in par-
ticolare. “Picciccu” per piccola festa poi-
ché  la “grande” data 29 Settembre.
Trattasi di festa prettamente religiosa,
un tempo ormai lontano anche civile.
Quest’anno una piacevole appendice la
sera della vigilia, Domenica 7: comme-
dia dialettale in due tempi in piazza
Umberto di William Fiorentino, “Mam-

ma , ‘ccè  trhonate ‘ddrha notte!” pre-
sentata dall’Associazione Culturale
Teatrale “LA SACRESTIA” di Arnesa-
no (Le). Bravi gli attori, a lungo applau-
diti, anche a scena aperta dal numero-
so pubblico presente. Lodevole l’inizia-
tiva del Comitato Feste Patronali pre-
sieduto con ammirevole dedizione da
Renato Michelan.

Uscita Processione

Applauso finale al gruppo teatrale “La Sacrestia”



Noi  G iovan iNo i  G iovan i66
NELLA MIA PARROCCHIANELLA MIA PARROCCHIA

Percorso Battesimale
Percorso battesimale Tutte le famiglie

che sono in attesa di un bambino, o che
hanno già  avuto il loro piccolo e hanno
intenzione di chiedere il sacramento del
battesimo, comunichino al più  presto ta-
le intenzione in sacrestia per svolgere
tempestivamente il percorso di formazione.

Percorso per f idanzat i 
Tutte le coppie che intendono sposarsi,
devono compiere l'itinerario di formazio-
ne. Per ulteriori informazioni rivolgersi in
sacrestia.

S A N T E  M E S S E :S A N T E  M E S S E :
Feriali: ore19 nella parrocchiale.
Festivi: all’Annunziata ore 8,00, nella
Parrocchiale ore 11,15 e 19
N.B. - Dal 18 Giugno al 17 Settembre
sarà  soppressa la messa delle ore 11.15.

B a t t e s i m iB a t t e s i m i

*Il 18-6-2017 a San Donato è stato battezzato Alberto
Maria Pascali ne danno la lieta notizia i genitori Paola
Peccarisi e Donato, i nonni materni Donato e Marisa la
nonna paterna Donata, gli zii e cugini.

*Ii 1-7-2017 a Galugnano è
stata battezzata Arianna Del-
l’anna ne danno lieta notizia i
genitori Marco e Chiara Ciardo,
la sorella della neonata Rebecca,
la nonna materna Antonietta, la
nonna paterna Gemma Elide. Gli
zii e parenti tutti augurano alla
piccola Arianna tanta gioia e fe-
licità. La messa è stata celebrata
dal fratello di mamma Chiara
Don Roberto Ciardo. 

“Noi Giovani” augura ad
Alberto Maria ed Arianna una
lunga, cristiana vita gioiosa, in salute e nel benessere.

D A R I C O R D A R E :D A R I C O R D A R E :

5 Agosto:  madonna del la  neve
6-7 Agosto:  San Donato.
15 Agosto:  Assunzione Maria in cielo

† † CONDOGLIANZE -CONDOGLIANZE - Ragioni di spazio ci obbligano a
pubblicare annunci di scomparse limitatamente a domiciliati a
Galugnano e cittadini Galugnanesi già in sede e ora residenti fuo-
ri, nonché al loro coniuge, genitori, figli, fratelli, sorelle e nonni.
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Domenica 21 Maggio Prima Comunione per 9 nostri ragazziDomenica 21 Maggio Prima Comunione per 9 nostri ragazzi

Grande giorno, primo indimenticabile incontro con “Lui” , l’amico vero, sempre presente, compren-
sivo, misericordioso, protettivo. Applauditi da tutta la comunità  grata a Don Giuseppe ed alla cate-
chista Alessandra Cesari per l’eccellente lavoro svolto, gratitudine estensibile a tutte le catechiste/i.

* In data 29-3-2017 a Calimera presso la casa protetta
“ATHENA” è venuta a mancare Cretì Brizia ved. Polimeno,
ne danno il triste annuncio il marito Orlando, il figlio Omero,
i fratelli Franco e Cesario, la sorella Domenica, le cognate, le
nuore, i nipoti e parenti tutti. 
La sorella Domenica risiede a Galugnano in via pozze 25.

* A Milano il 7-5-2017 all’età di 90 anni è venuta a mancare
Taccone Leda. Ne danno il triste annuncio la figlia Elisa, il

figlio Marco, i fratelli Renato e Roberto, le sorelle Rosanna,
Velia e Giulia, il cognato Ugo, la nuora Viviana, le cognate
Gianna e Pina.
Il Fratello Roberto risiede a Galugnano in Vico Pozze.

* In data 22-5-2017 a Pisa all’età di 90 anni è venuta a man-
care la nostra concittadina Dell’anna Addolorata ved. Lin-
ciano ne danno il triste annuncio i figli Michele, Toto’ e Al-
bertino, le nuore Mariantonietta, Rosalba e Monica, i nipoti,
pronipoti e parenti tutti. 
Addolorata era la sposa di Giuseppe, a tutti noto come “‘zziù

Pè. Il figlio Dott. Michele da sempre è nostro sostenitore e e-

stimatore, la redazione gli è particolarmente

* In data 17-6-2017 nella sua abitazione in via Parri, all’età
67 anni è venuto a mancare Dell’anna Antonio, ne danno il
triste annuncio la moglie Anna, la figlia Laura, il figlio Stefa-
no, il fratello Emilio, le sorelle Rosina e Elena, il genero, le
cognate, i cognati, i nipoti e parenti tutti.
La Redazione tutta è particolarmente vicina al figlio Stefano

già suo Direttore Responsabile. 

* In data 18-6-2017 in Germania all’età di 70 anni è venuto a
mancare Zito Fiorentino ne danno il triste annuncio la mo-
glie Cristine, i figli Roberto e Andrea, i fratelli, le sorelle Ada
e Raffaella, le nuore, i generi i nipoti e parenti tutti.
Fiorentino era fratello del nostro concittadino Zito Roberto a-

bitante a Galugnano in via San Donato, 50.

“Noi Giovani” partecipa e  porge sent i te  condoglian-

ze a parent i  tut t i .

La nostra comunità parrocchiale si è ar-
ricchita di un grande dono: una statua
della Madonna di Lourdes, da esporre
alla venerazione dei fedeli. L’immagine
mariana ci è stata donata dalla signora
Benedetta Pascali, residente a San Dona-
to, per sciogliere un precedente voto fat-
to alla Madonna, con spirito di profonda
fede e riconoscenza alla bontà di Dio ed
alla protezione materna di Maria. A ri-
dosso dell’apertura solenne dell’Anno
Giubilare Mariano, giorno 10 Maggio
2017, i fedeli della nostra Galugnano in-

sieme a parenti, amici e fedeli di San Do-
nato, si sono raccolti nella nostra Chiesa
Parrocchiale per la recita del Santo Ro-
sario meditato, a cui è seguita una Solen-
ne Celebrazione Eucaristica, durante la
quale l’immagine è stata scoperta e be-
nedetta. La statua, che è allogata sull’Al-
tare laterale del Sacro Cuore di Gesù,
verrà esposta da ora in poi ogni mese di
Maggio accanto all’Altare Maggiore, per
le tradizionali celebrazioni del mese ma-
riano. Maria benedica la Chiesa e la no-
stra comunità di Galugnano.

A Carpignano Salentino In data 14-6-2017 all’età di 16 anni è venuto a mancare tragicamente Brunetta

Lorenzo, eccelente studente del Liceo Capece di Maglie. Siamo vicini alla zia Brunetta Maria Bruna e al
suo sposo, nostro concittadino, Dell’Anna Raffaele, residenti a Galugnano in via Provinciale 91.

Verso la Parrocchiale

Dalla sinistra: 
Daniel De Lapis,
Mirko Maggio,
Lorenzo Perro-
ne, Alessandro
Taurino, Andrea
Carcagnile, Gio-
vanni Carlà , Die-
go Amodio, Ema-
nuele Rollo,Ales-
sio Bruno.
Dietro: Alessan-
dra Cesari, Don
Giuseppe.

1917–2017 centenario delle apparizioni

della Beata Vergine Maria di Fatima

Le apparizioni avvennero fra il 13 maggio e il
13 ottobre del 1917 a tre pastorelli, i fratelli Franci-
sco e Giacinta Marto e la loro cugina Lucia dos
Santos intenti a pascolare il gregge. La Vergine si
definì del Santo Rosario e Regina della Pace.
Rivelati, ma ancora avvolti da un alone di mistero,
i tre segreti custoditi dai pastorelli e ricevuti dalla
Madonna.
Per i più trattasi di un unico segreto diviso in tre
parti: visione dell’inferno, prima e seconda guerra
mondiale, “…un vescovo vestito di bianco, …
giunto alla cima del monte, prostrato in ginocchio
ai piedi della grande Croce, venne ucciso da un
gruppo di soldati che gli spararono vari colpi di ar-
ma da fuoco…” . Nel Vescovo vestito di bianco si
riconobbe di Giovanni Paolo II con l’attentato subi-
to il 3 maggio 1981, per opera del turco Mehmet Ali
Ağca che gli sparò due colpi di pistola. Uno dei
proiettili, portato dal papa a Fatima è tuttora inca-
stonato nella corona della Vergine.
Cento anni eppure le apparizioni e i segreti rivelati
anno un’attualità sorprendente: le guerre imperver-

sano e gli eccidi
dei cristiani
riempiono le
prime pagine
dei media, men-
tre le apparizio-
ni della Madon-
na, vere o pre-
sunte, continua-
no in varie parti
del mondo.

Giacinta, Francisco e Lucia

N o z z e N o z z e 
* Venerdì 26 Maggio nella nostra parrocchiale

si sono uniti in matrimonio Laura De Pascali di
San Donato di Lecce e Benegiamo Domenico di
San Cesario di Lecce.
Ha celebrato Don Luca parroco di San Donato.
Hanno optato per la nostra chiesa poiché in quel-
la di San Donato erano in corso lavori di restauro.

*Sabato 1-7-2017 a Lecce si sono uniti in ma-
trimonio Taccone Roberta e Faggiano Claudio.
Ne danno la lieta notizia i genitori della sposa
Taccone Roberto e Peccarisi Annamaria, i genito-
ri dello sposo Faggiano Donato e Monaco Anna.

*Il 10-7-2017 a Castro si sono uniti in matri-
monio Mariella Martina e Alberto Giovannar-
di. Ne danno la lieta notizia i genitori della sposa
Alfonso Martina e Fernanda Manno, e i genitori
dello sposo Maresca e Vanni Giovannardi.
Da parte di “Noi Giovani” a Laura e Domenico, Ro-
berta e Claudio, Mariella e Alberto auguri di se-
rena, lunga vita in salute e nell’unità familiare. 

Nella ricorrenza del Primo Centenario delle Apparizioni della Beata Vergine Maria a Fatima

La Sig.ra Benedetta
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8 per mille 8 per mille 

alla chiesa cattolicaalla chiesa cattolica

Gli aventi di¬ritto ad essere scelti per
usufruire dell'8 per mille oltre alla chiesa
cattolica sono altre 11 religioni ed è
chiaro che si restringe la consistenza e-
conomica a ciascuno spet¬tante per-
tanto è  importante essere informati per
operare la propria scelta . Facile per chi
effettua la dichiarazione dei redditi in
qualsiasi forma, basta apporre la pro-
pria firma nello spazio indicato con
“CHIESA CATTOLICA” (il secondo nel-
l’apposita scheda per la scelta della de-
stinazione).
Per chi non effettua la dichiarazione

dei redditi, e cioè  chi possiede solo
red¬diti di pensione, di lavoro dipen-
dente o assimilati, questi ricevono il
Mod. CU e quindi trovano allegata la
scheda per la scelta dell'8 per mille, ciò
non accade per i pensionati, costoro
non ricevendo il Mod. CU hanno il pro-
blema di reperire la accennata scheda.
Come reperirla e a chi consegnarla? ri-
volgendosi in parroc¬chia, il parroco sa-
prà  indicargli persona idonea per qual-
siasi delucidazione. 
Si tenga infine presente che appo-

nendo la firma non si contribuisce

con l'8 per mille dei propri redditi ma

con l'8 per mille sul totale dei versa-

menti IRPEF in¬cassasti dallo Stato

in percentuale al numero delle sche-

de sottoscritte dai contribuenti per la

chiesa cattolica, pertanto una firma

con reddito annuale di 5000 Euro e-

quivale ad una firma con reddito an-

nuale di 50.000 Euro. Aiutare la tua

Chiesa in questo caso. 

A San Donato di Lecce 

Domenica 28 maggio 2017 

Giornata Nazionale 

dello Sport del CONI
Domenica 28 maggio 2017 a San Do-

nato di Lecce Giornata Nazionale dello
Sport indetta dal Comitato Olimpico Na-
zionale (CONI) e organizzata dall'Asses-
sorato allo Sport del Comune Tommaso
Grande. Molti i gruppi sportivi di diverse
discipline partecipanti. Il Sindaco Ezio
Conte ha ricordato i tanti campioni, e non
solo nel mondo calcistico, dati da San Do-
nato allo sport. Hanno partecipato alla
manifestazione: Centro Basket "G. Quar-
ta" di Monteroni, Dojo Arashi Suola Arti
marziali Judo San Cesario, Accademy Fi-
ght Bruno team San Donato, SSD Evo
Real Fitness San Cesario, Centro Danza
e Teatro di Emiliana Mariano San Cesario,
De Giorgi Sport Lequile, ASD Vittoria Dan-
ce San Donato, ASD Ironfit Lequile, ASD
Beuty Fit Sales San Cesario, ASD Nuova
Sport e Cultura San Donato, CSI San Mi-
chele Galugnano, ASD Bce Volley Lecce
e AGS Volley Caprarica.

D a  l e g g e r e  –  “ U N I V E R S O  M I N I M O ”  D a  l e g g e r e  –  “ U N I V E R S O  M I N I M O ”  

d i  G i a n l u c a  C o n t ed i  G i a n l u c a  C o n t e

Venerdì  26 maggio presso la pinacoteca "Pippi

Vese” a Galugnano Alimede Poesia e Linea Carsica
hanno presentato “Universo Minimo” ultima fatica in
versi di Gianluca Conte che ha dialogato con la scrit-
trice Chiara Cordella.

Con sottofondo musicale di Christine IX Gianluca ha
declamato alcuni suoi versi. È intervenuto il Consiglie-
re Comunale delegato alla cultura Emanuele Del-

l’Anna. Incontestabile la crescita artistica di Gianluca
che ha varcato la soglia della maturità . Sempre sor-
prendente il suo intrigarsi nell’universo (non minimo in
questo caso) di parole intriganti assemblate con una
verve poetica affascinante, a volte astrusa intrisa di
sprazzi metafisici e di, spesso, un ermetismo irritante
ma immediatamente soddisfacente quando si riesce a
dargli una propria decifrazione dettata dal pensare in
meandri di pensieri diversi. A testimonianza mi sono
cimentato in un gioco del quale chiedo immediata-
mente scusa a Gianluca.
Cinquantaquattro le poesie che compongono la pubbli-
cazione, da ognuna di esse ho rubato un verso che as-
semblati rendono l’idea della ricchezza di termini e del-
la capacità  loro di parlare mentre vengono letti. 
PUZZLE IN VERSI RUBATI - Mi appartiene una man-
canza primitiva / in questo fragile spazio cianotico. / Un
mondo abissale si apre ogni giorno, / qui l’orizzonte è
una cesoia universale. / Ecco, quel teatrino stride col
tuo cuore, / tra le tenere cromie dei soffioni. / Tutto
quello che accade nel mondo / costringe il sangue nel-
le vene cave. / La città  perduta è  qui davanti a te, / te-
miamo la dolcezza, tutti ridono / ma scintillanti erano le
devastazioni / e l’amplesso fulgido del male. / Era la via
del ritorno, / sono i nudi corpi a porre le domande. /
Non c’è  una terra come questa, / sette ostruzioni ottu-
rano la pelle, / è  tutto un limite che affonda l’anima. /
Sette anni ancora, / era questa la sentenza. / Quando
giunge l’ora del delirio / gli umili si inchinano ai cape-
stri. / Chiudi gli occhi e dimentica la fatica, / così  dice-
va una masciara, / una fiera dal cuore antico. / Non no-
minare il male, la sua semantica / nelle calci sfolgoranti
del meriggio, / non ho paura di questa terra. / Siamo
nella terra dei rizomi. / Un canto s’ode al mattino, oltre
il muro. / L’umano intinge spesso la mano nel nulla / nel
mentre che ognuno aveva da sfinirsi. / Vieni piccola
mia, / ama come nessuno ha mai amato / in questi spa-
zi desolati e convulsi, / ciò  che era allora adesso non
è  più , / camminiamo piano, / inerti come pecore sba-
gliate. / Io non soffro dei tagli, dei graffi, / siamo sfere
di Salsola che trascinano via, / è  la nostra una nuova
età  di mezzo. / Vedi piccolo fiore, qui c’è  un cielo spi-
nato, / qui tutto è  soma, / tu sei madre. / In un minimo
luogo inconosciuto, / dimmi il nome che ti devasta
quando piangi. / La zoppa professione dell’andare, / di
scegliere la vita dove c’era solo morte, / un vecchio mi
disse / di Giuda Iscariota, l’eterno impiccato. / Al largo
d’una città  spiritata / Verrà  un tempo che scioglierà  il
gelo, / siamo acqua e siamo fuoco / e non è  cosa inu-
tile se amiamo, / farsi cenere dopo un superbo fuoco. /
L’abitare l’Oltre non è  una negazione.-

d.f.m.

Dalla sinistra: Crhistine IX, Emanuele Dell’Anna, Gianlu-

ca Conte, Chiara Cordella.

Composizione soci “Noi Giovani“Noi Giovani” :
Redattori: autori abituali di articoli. – Collaboratori:
aiutano fattivamente alla realizzazione e distribuzio-
ne. – Sostenitori: contribuiscono con offerte volonta-
rie di Euro 50 o più. – Onorari: sostengono l’iniziati-
va mettendo a disposizione il loro prestigio. Foto ricordo

* Presso “l’ Haustheater” sulla San Donato-Ga-
lugnano Venerdì  12 Maggio 2017 serata dedica-
ta a “Messapi e Messapia” con musiche e proie-
zione di un video sul tema. La serata è  stata pa-
trocinata dal Comune di San Donato di Lecce.

* (Dal Quotidiano del 12-5-2017) - Un ordigno
artigianale di elevato potenziale, confezionato
con almeno 4 etti di polvere esplosiva è  stato rin-
venuto dai carabinieri dal nucleo operativo della
compagnia leccese nell’auto di un cittadino di San
Donato. Nell’abitazione del suddetto cittadino so-
no state trovate 46 cartucce da caccia e 2 gram-
mi di hashish. Tutto è  stato sequestrato.

* A favore dell’AIRC Domenica 14 Maggio anche
a Galugnano vendita delle azalee della ricerca.

* Alla Giornata mondiale contro il fumo del 25
Maggio u.s. ha partecipato la delegazione LILT di
San Donato e Galugnano con un incontro tenuto-
si presso il Museo della Civiltà  Contadina in San
Donato.

* FRATRES - Giornata straordinaria di dona-
zione in memoria del Dott. Giuseppe Serra, tragi-
camente scomparso, si è  tenuta il 2 Giugno u.s.
seguita dalla celebrazione di una santa messa.

* (Da Lecce Prima del
13-6-2017) A Galu-
gnano sfiorata la
tragedia sui binari
delle ferrovie Sud-
Est uno scontro fron-
tale fra due convogli
delle ferrovie Sud-
EST si è  verificato poco dopo l’uscita dalla sta-
zione di Galugnano. Per fortuna la velocità  era ri-
dotta e 15 persone sono rimaste ferite lievemen-
te. I soccorritori del 118 con ambulanze, squadre
dei vigili del fuoco, e mezzi delle forze dell’ordine
fra polizia e carabinieri sono sopraggiunti tempe-
stivamente. Sull’incidente sono state aperte due
inchieste: dalle ferrovie Sud-Est e dalla Provincia
di Lecce.

*16, 17, 18 giugno 2017 “Festival dell’ambien-
te” voluto dal comitato per la tutela della salute e
dell’ambiente di San Donato e Galugnano con il
patrocinio della Regione Puglia. Hanno partecipa-
to agricoltori e produttori locali allestendo unat-
trezzato mercatino.

* Soggiorni climatici per le persone anziane
presso l’Hotel Palazzo di Santa Cesarea Terme
dal 3 al 16 settembre il costo di soggiorno per la
pensione completa di 13 giorni è  di 600 Euro a
persona.

Attività  estive per le persone anziane autosuf-
ficienti: bagni di sole in località  Laghi Alimini, sta-
bilimento Bagni Lucia, dal 3 al 15 luglio 2017.
Quota di partecipazione 90 Euro a persona.

Campo Scuola per ragazzi dai 6 ai 13 anni
presso “Eurovillage Blusea club di Torre Lapillo”
curato dall’ Associazione “Libera…Mente”. Quota
di partecipazione 80 Euro a persona.

* “Al Bar Giovanna” in Piazza Eroi a Galugna-
no mercoledi 5 luglio si è  esibito il gruppo jazz
voices acoustic songs. 

* ”Birra in Festa” a San Donato nei giorni 27,
28, 29 luglio 2017. Si sono esibiti: Giovedi 27 gli
“Alla Bua”, Venerdi 28 “I Calanti”, Sabato 29 “I
Figli del Rock' n Roll”, inoltre “Ligabue Tribute
Band”. Alla conduzione Piero Ciakky e la nostra
concittadina Federica Dell'Anna.
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SALENTO - Nui cucenamu cussine-di G. Maschio

Reginette con carciofi
Questo piatto è  di facile esecuzione ma molto
saporito. È adatto a tutti. Se avrete l’accortezza
di usare i carciofi sardi, molto saporiti, e ingre-
dienti di buona qualità  il risultato è  garantito!

‘ccè  ‘nci ole pe 4 cristiani

Pe la pasta: 300 g. te semula te ra-
nu testu, 100 te spinaci, acqua cauta
q.b.

Pe lu condimentu: 5 scarcioppule,
5 pummitori seccati, ‘nnu spic-
chiut’aju, ‘nnu mazzettinu te petrhu-
sinu, mienzu bicchieri te ueiu evu,
‘nnu peperussu maru, 80 g. te grana,
sale q.b. e mienzu limone Come si fa: 

1. Sbollentate gli spinaci. Strizzateli
bene e tritateli finissimi.
2. impastate la farina con gli spinaci e
tanta acqua quanto basta lavoratelo a
lungo, fino ad ottenere un impasto li-
scio ed elastico. Fatelo riposare avvol-
to nella pellicola.
3. passato il tempo del riposo, tirate la
sfoglia con la rotella taglia pasta, con-
fezionate le reginette e stendetele ad a-
sciugare su una tovaglia infarinata
mentre preparerete il condimento.
4. pulite i carciofi (compresi i gambi)
affettateli sottili e tuffateli in acqua aci-
dulata col succo del limone.
5. in un tegame mettete l’olio e fate
dorare l’aglio, che eliminerete. Sciac-
quate i carciofi e fateli stufare nel tega-
me con i pomodori secchi tagliati a
pezzetti e ben lavati e il peperoncino,
aggiungendo se necessario un po’ di ac-
qua calda. Portateli a cottura, mante-
nendoli croccanti.
6. a fuoco spento aggiungete il prezze-
molo tritato.
7. cuocete le reginette in abbondante
acqua salata per tre minuti circa, scola-
tele e rovesciatele nel tegame dei car-
ciofi, fatele saltare aggiungendo, se ne-
cessita, qualche cucchiaio di acqua di
cottura.
8. impiattate, spolverate con abbon-
dante grana e servite e... buon appetito!

ingredienti: (per 4 persone)

Per la pasta: 300g di semola di
grano duro,100g di spinaci, acqua
calda qb
per il condimento: 5 carciofi, 5 po-
modori secchi, 1 spicchio d’aglio, 1
mazzetto di prezzemolo, mezzo
bicchiere di olio evo, 1 peperonci-
no, 80g di grana, sale qb e mezzo
limone.

Comu se face:

1. Bolliti li spinaci, ‘ssucatili bueni e
‘mmenuzzatili.

2. ’Mpastati la farina cu ‘lli spinaci, ac-
qua quantu basta fatiatilu fintantu l’im-
pastu nu ‘ddenta lisciu e elasticu. Faciti-
lu ‘ddefrescare ‘ncartatu cu ‘lla pellicula.

3. topu ca ‘ddefrescatu terati la sfoglia
cu ‘lla rotella taja pasta, formati le regi-
nette, dtenditile cu ‘sse ‘ssucanu subbra
‘nna tuaja ‘nfarinata, intantu preparati lu
condimentu.

4. pulizzati le scarcioppule cu tutti li
gambi, facitili a feddrhe ssuttili e menati-
li in acqua e citu cu sucu te limone.

5. Intrhu ‘nnu tecaminu faciti ‘ndorare
l’eiu cu l’aiu, quistu poi ‘nde lu ‘lliati.
Sciacquati le scarcioppule e stufatile cu
‘lli pummitori seccati taiati a pezzettini e
‘llati e cu ‘llu peperussu maru, sciungen-
du, se ‘nci ole ‘nnu picca te acqua cauta.
Facitili cociare, tenenduli croccanti.

6. stutati lu fuecu e mentiti lu petrhusino
tritatu.

7. cucinati le reginette pe trhe menuti,
sculatile e mentitile cu ‘lle scarcioppule,
sartatile sciungendu quarche cucchiaru te
acqua te cottura se serve.

8. ‘mpiattati, spolverati cu tantu grana
padanu, serviti e...buon appetitu!
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L’amministratore delegato Marco
Fassone e il diesse Massimiliano Mira-
belli, prima ancora che il mercato ini-
ziasse ufficialmente, hanno piazzato una
serie di colpi volti a rivoluzionare la rosa
milanista. La stagione ufficiale dei rosso-
neri inizierà il 27 luglio e i due dirigenti
hanno il compito di consegnare a Mon-
tella una rosa pronta in vista del prelimi-
nare di Europa League. In porta la situa-
zione è ancora in stand-by con Donna-
rumma, con il portiere stabiese che mol-
to probabilmente rinnoverà a cifre re-
cord. La difesa dei diavoli rossoneri ha
visto gli innesti di due pedine importanti
come Mateo Musacchio e Ricardo Ro-
driguez provenienti rispettivamente dal
Villarreal e dal Wolfsburg. È in defini-
zione l’arrivo di Andrea Conti dall’ Ata-
lanta, con il giocatore che effettuerà le
visite mediche e poi partirà in vacanza
post-Europeo under 21. Hanno sposato la
causa milanista anche il centrocampista
ivoriano Franck Kessiè, ex Atalanta, e il
trequartista turco Hakan Calhanoglu pro-
veniente dal Bayer Leverkusen. A dare
man forte all’ attacco dei rossoneri sono
arrivati il bomber portoghese Andrè Sil-
va dal Porto e il duttile Fabio Borini dal

Sunderland. In attesa del rinnovo di Su-
so, corteggiato da molte squadre italiane
e straniere, il Milan dovrà piazzare anche
dei colpi in uscita. Al momento Bacca,
Lapadula e Niang non rientrano più nei
piani del tecnico Montella per il futuro
attacco, con il francese pronto a tornare
in Premier, Lapadula verso Genova
sponda rossoblù e Bacca corteggiato da
diversi club che ancora però non hanno
presentato offerte concrete. Con l’ uscita
di questi tre attaccanti il Milan punterà
su un attaccante forte: il sogno resta Au-
bameyang. Nei vari reparti saluteranno
Milanello molti giocatori ritenuti di trop-
po da Montella e da cui potrebbe arriva-
re un bel gruzzoletto da poter reinvestire
sul mercato.
Fassone e Mirabelli stanno svolgendo un
ottimo lavoro, alternando all’ acquisto di
giocatori di esperienza una serie di colpi

dal grande futu-
ro. Ora non resta
che far parlare il
campo, ma i tifo-
si milanisti so-
gnano in grande.

Andrea

Bernardo
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3° trofeo città di Galugnano3° trofeo città di Galugnano

Domenica 25 Giugno si è svolto il 3°
trofeo città di Galugnano organizzato dal
gruppo ciclistico “Piconese” di Melendu-
gno, gara amatoriale su un circuito di 9,4
Km. Da ripetere 8 volte per complessivi 75
Km. La gara è stata molto veloce sotto un
gran caldo ed ha visto la partecipazione di
110 ciclisti provenienti da tutto il centro-
sud. La vittoria ha sorriso a Cosimo De
Santis del gruppo “Piconese”, 2° posto per
Fabio Ingrosso della ciclistica “Vernolesa”,
3° Greco Ciro sempre del gruppo “Picone-
se”. La manifestazione è stata patrocinata
dal Co-
mune di
San Do-
nato di
Le.
Luca
Cretì

In gara anche il nostro luca che non ha asso-
lutamente demeritato col suo 50° posto. A lui si
deve l’ormai annuale incontro col ciclismo a
Galugnano. Bisogna rendergli merito e grazie.
La manifestazione è importantissima per far
conoscere la nostra piccola e bella Galugnano.

Macari ca mangi pire e cerase,
mara a ‘gghra panza
ca pane nu chrase

Lu pane quantu pare ca te ‘bbinchia
lu spetente te campa.

Ale ‘cchiui la reula te puzzupuiegghru.

Ci se spieca l’ammane ete
francu la sira.

Ci ete fessa parla sempre pe prima.

Se lu pecuraru lu iesti te sita
sempre te sieru puzza

Se la crapa se “ndè  scurnà
nu camenà  cu la cuta ‘zzata.

Robba ‘rrubbata picca durata.
Robba te l’auri curiscia larga.

Magari che mangi pere e ciliegie,
poveretta quella pancia nella quale pa-
ne non entra.

Il pane serve appena per saziarti
la scaltrezza ti campa.

Vale più  la regola di pozzo “puiello”.

Chi si spiega al mattino 
è  franco la sera.

Chi è  fesso parla sempre per primo.

Se il pecoraio lo vesti di seta 
sempre di siero puzza.

Se la capra provasse vergogna
non camminerebbe con la coda alzata.

Roba rubata poco durata.Robba d’altri
cinghia larga.

sfamarsi di sola frutta è  un’illusione, il pane è  quello che può  saziarti

Puzzupuieddhru” è  il nome di un consistente appezzamento di terreno locale
noto per la sua eccezionale fertilità  grazie ad un profondo pozzo, allora: a nulla
vale avere il pozzo di San Patrizio se non si ha regola nelle cose. 

Il pane ti sazia ma per vivere bene servono intelligenza e scaltrezza.

Chi stabilisce regole certe all’inizio non avrà  problemi alla fine.

Il più  fesso è  quello che ha da dire o ridire per primo.

Non si può  mascherare il proprio ego. 

Riferito agli esibizionisti a tutti i costi, senza vergogna, sempre e comunque.

Ciò  che si ruba dura poco. La roba d’altri si usa senza avere misura.

Ci scusiamo con i lettori fuori

sede per la presenza mensile del
Bollettino di C.C. Non significa pres-
sante richiesta di contributo, è  solo
per comodità  organizzativa e rispar-
mio di tempo. il contributo resta

volontario: se si può  e quando si

può . Comunque sempre grazie per
le offerte possibili. Chiaro che esi-
stiamo per quelle.


